
 

 

Pensioni, nuovi coefficienti 

di Leonardo Comegna 

Una retribuzione o reddito annuo di 50mila euro, ai fini del calcolo della pensione 2024, vale 52.700 euro se 

riferita alla quota maturata sino al 31 dicembre 1995 e 53.235 euro se riferita alla quota maturata al 31 

dicembre 2011. In seguito alla nota Inps (msg. 840/2024) ora è quindi possibile calcolare con esattezza la 

pensione spettante per quest’anno.  

Sistema retributivo. Il sistema di calcolo retributivo si basa su tre elementi: il numero degli anni di 

contribuzione, la media delle retribuzioni (aggiornate Istat) percepite nell’ultimo periodo di attività e la 

cosiddetta aliquota di rendimento, ossia la percentuale che si applica alla retribuzione pensionabile per 

ricavare l’importo della pensione. L’ammontare della quota retributiva della pensione è pari al 2% della 

retribuzione pensionabile per ogni anno di contribuzione: 70% con 35 anni e così via, fino all’80% con 40 

anni (massima anzianità presa in considerazione). In sostanza, la rendita pensionistica si compone di due 

parti distinte, denominate quota A e quota B: 

- Quota A: riguarda le anzianità contributive accumulate fino al 31 dicembre 1992. 

- Quota B: copre il periodo dal 1° gennaio 1993 fino al 31 dicembre 2011 per coloro che potevano 

contare su un minimo di 18 anni di contributi al 31 dicembre 1995, o fino al 31 dicembre 1995 per 

coloro che avevano meno di 18 anni di contributi. 

Quando la retribuzione annua pensionabile supera una certa somma (nota come “tetto pensionabile”) che 

per il 2024 è fissata in 55.008 euro, l’aliquota di rendimento per il calcolo della quota “A” viene ridotta con 

la seguente progressione: all’1,50% per la quota compresa tra 55.009 e 73.071 euro; all’1,25% per la fascia 

compresa tra 73.072 e 91.314 euro; all’1%, infine, per l’ulteriore quota eccedente 91.314 euro. 

Per le anzianità contributive maturate dopo il 1° gennaio 1993, la cosiddetta quota B, le aliquote di 

rendimento sono invece le seguenti: 2%, sino al tetto di 55.008 euro;1,60% per la quota compresa tra 

55.009 e 73.071 euro; 1,35% per la fascia compresa tra 73.072 e 91.314 euro; 1,10%, per la quota compresa 

tra 91.315 e 104.516 euro; 0,90%, per l’ulteriore della fascia eccedente 104.916 euro. 

 


